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PRESENTAZIONE 

La normativa per la realizzazione ed il trasferimento degli allegati multimediali viene a 
completare il sistema delle norme definite ed emanate dall’ICCD ed a corrispondere alle 
esigenze sorte a partire  dalla elaborazione della scheda BDI. In tale sede, infatti, già si 
prevedevano, quali materiali documentari da allegare alla scheda di catalogo, gli audio ed i 
video, necessari per la conoscenza di quella tipologia di beni. Veniva poi elaborata da un 
gruppo di lavoro interistituzionale di specialisti, coordinati dall’ICCD, la scheda di 
catalogazione per l’arte contemporanea che -giunta ormai in fase di pubblicazione- prevede 
ugualmente, per tutta una serie di opere dell’avanguardia, un corredo documentario di 
audio e video, riproponendo così come impellente il problema del trattamento e del 
trasferimento a livello nazionale di allegati audio e video in formati standard. Più antico il 
problema dei rilievi in formati CAD che interessa essenzialmente il settore degli immobili, 
e che richiedeva ugualmente di essere normato. 

L’occasione per affrontare in modo organico e sistematico tutta la materia è stata data dai 
lavori per il Sistema Informativo Generale del Catalogo (SIGEC): è stato deciso infatti di 
trattare la tematica relativa al multimediale sulla base di un approccio globale e non 
episodico, sì che ogni aspetto specifico del problema venisse considerato alla luce del 
contesto generale, per consentire l’immediata verifica della bontà delle soluzioni 
individuate, analizzate in ogni fase del processo di produzione, verifica, trasferimento, 
validazione dei dati multimediali e del loro allineamento con quelli alfanumerici. Ciò 
perché convinti che, in contraccambio del rallentamento delle attività di elaborazione 
normativa determinatosi, si avesse infine la stabilità delle norme emanate. 

Si può evidenziare a questo punto anche un’ulteriore ricaduta positiva dell’elaborazione di 
tali Norme nell’ambito dei lavori per la realizzazione del SIGEC, e cioè i risultati, che qui si 
presentano, relativi alla definizione dei metadati tecnici e informativi della documentazione 
multimediale. Si presentano nel senso che non si emanano con valore normativo ma si 
rendono disponibili per un utilizzo allargato da parte di quanti lo giudicano opportuno e 
conveniente per i propri obiettivi e le proprie attività. Come dire: l’ICCD mette a fattor 
comune il lavoro fatto per il proprio sistema, o meglio per il sistema del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, nella convinzione che sia un lavoro utile per quanti operano nel 
settore della catalogazione dei beni culturali e si realizzi un beneficio diffuso. I metadati 
tecnici e informativi relativi ai multimediali definiti nel corso delle fasi di analisi per lo 
sviluppo del SIGEC, e dal SIGEC gestiti e trasferiti tra i diversi livelli del sistema (e cioè 
dal livello catalogatore, a quello degli Enti preposti alla catalogazione, a quello centrale 
ICCD), consentono infatti di controllare in ogni fase del processo caratteristiche, formati e 
parametri qualitativi degli allegati multimediali, avvalendosi, in ambito SIGEC, degli 
strumenti di verifica e validazione predisposti per i campi alfanumerici della scheda di 
catalogo. Consentono inoltre di gestire con un buon margine di autonomia nel corso del 
processo di catalogazione la componente multimediale indipendentemente da quella 
alfanumerica (la scheda di catalogo), permettendo di conservare e gestire dati importanti 
(quali quelli relativi ai diritti) propri del documento, che non troverebbero altrimenti luogo 
nell’ambito della scheda che, in quanto riferita al bene, mantiene solo un sottoinsieme di 
informazioni, di specifico interesse, relative alla documentazione. Alla luce delle scelte 
costantemente operate dall’ICCD ed informate dall’esigenza di garantire ad un tempo la 
condivisione delle conoscenze e l’autonomia dei sistemi, si ribadisce dunque che la 
pubblicazione nella presente sede dei campi relativi ai metadati tenici e informativi, altro 
non vuol essere che un contributo di idee e di esperienze al lavoro comune di 
amministrazioni ed enti diversi impegnati nella costituzione del Sistema Informativo 
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Generale del Catalogo, con l’obiettivo primario di salvaguardare le esigenze di qualità che, 
com’è noto, passano attraverso il controllo dei processi. 

In questa sede viene anche pubblicato una sorta di abstract relativo al paragrafo “DO – 
Fonti e documenti di riferimento” delle schede di catalogo che, relativamente a tale sezione 
informativa, viene a costituire un riferimento di base  per l’attività normativa: si è 
proceduto ad allineare i campi delle schede già emanate, introducendo dove necessario 
nuovi campi strutturati, in un’ottica conservativa rispetto alle scelte operate per le norme 
licenziate -ciò al fine di salvaguardare gli investimenti già fatti per gli strumenti di gestione 
informatica di tali norme- cercando di non sacrificare l’evidenza dei criteri logici  a cui ci si 
è attenuti. 

In sostanza per ogni tipologia di allegato, e sulla base di un criterio omogeneo, è stata 
definita una soglia informativa comune che contiene sempre il codice alfanumerico 
(DRAN, REGN,....) che identifica il documento nell’archivio dell’ente schedatore e che 
-correlato al numero di catalogo generale- consente il collegamento univoco (il file 
IMMFTAN) tra il dato alfanumerico (la scheda) e il dato multimediale riferiti al medesimo 
bene. Dal punto di vista del trattamento informatico è stata assimilata alla documentazione 
multimediale anche la documentazione d’archivio, nel cui ambito è stata ricondotta anche 
la “scheda storica”, in precedenza incongruamente compresa nel campo ALTRE 
SCHEDE-RSE; come si vede i campi tradizionalmente strutturati per tale sezione 
informativa non hanno subito alcuna modifica, solamente si rende possibile la gestione 
elettronica dei file che contengono i documenti allegati in formato PDF ed il loro 
trasferimento con la scheda di catalogo in modalità standard, correlando l’identificativo 
numerico del documento a quello della scheda all’interno del file IMMFTAN.

Tra i dati relativi alla documentazione giudicati indispensabili, compaiono le informazioni 
sull’autore della documentazione stessa: si ritiene necessaria tale indicazione di 
responsabilità da una parte per salvaguardare la paternità intellettuale degli operatori 
professionisti, dall’altra per richiamare le responsabilità connesse ad una pratica della 
documentazione condotta a volte in maniera poco rispettosa delle esigenze fondamentali 
di qualità, ed infine per registrare un dato storico significativo, di cui si può misurare 
l’importanza solo quando manca, come ad esempio nel caso delle splendide campagne 
fotografiche condotte in alcune soprintendenze negli anni ’70, rimaste, purtroppo, 
anonime. Quanto ai formati ed ai prodotti indicati come standard, il criterio seguito è stato 
il medesimo a cui ci si è attenuti a suo tempo per le immagini fotografiche, individuando 
formati e prodotti non proprietari che consentissero un buon compromesso tra esigenze di 
qualità e di occupazione di memoria, per garantire la trasferibilità dei documenti, e la loro 
memorizzazione per grandi quantità di dati. 

Il presente lavoro scaturisce ancora una volta dal confronto proficuo tra i funzionari 
dell’ICCD ed i tecnici dell’ENEA, a cui è da aggiungere l’apporto dei tecnici del 
raggruppamento temporaneo d’impresa che ha realizzato la componente multimediale del 
SIGEC, particolarmente prezioso per il contributo di professionalità prestato alla 
discussione e la disponibilità ad esplorare le soluzioni  tecniche prospettate. 

Elisabet ta Gif f i  
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Contenuto del file 
N° Riga 

(indicativa) 

SBANAPOLI37485920 1.
VERSIONE 3.00 2.
03/11/2005 3.
CONSORZIO VESUVIO / C546 4.
SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI DI NAPOLI  5.
S.A.L. IV (L. 84/90) DICEMBRE 1992 6.
MFIL:1357 7.
SPED:4 8.
NSUP:3 9.
TSUP:8 10.
SCHEDE DI INVENTARIO DEI DEPOSITI REALIZZATE 11.
TRAMITE FINANZIAMENTI ORDINARI ERARIALI 12.
PER LA CATALOGAZIONE. 13.

Nota: il numero di riga è presente nell'esempio solo per chiarezza, ma non 
deve essere inserito all'interno del file INFORMA.TXT. Le righe non 
dovranno essere numerate.

IMMFTAN.TXT  

Per il trasferimento della documentazione multimediale, l’associazione del 
valore del sottocampo Codice identificativo relativo all’allegato 
multimediale con il codice univoco NCT del bene catalogato determina, per 
ciascuna tipologia di allegato (foto, video, CAD ecc), la corretta correlazione 
allegato-scheda.

Il file dal nome IMMFTAN.TXT, in formato ASCII, ha pertanto lo scopo di 
associare i nomi dei file multimediali ai relativi riferimenti univoci. Tale file 
deve contenere tante linee di testo quanti sono i file di tipologia multimediale 
memorizzati sul supporto. 

Ogni linea di testo dovrà contenere le seguenti informazioni: 

n° progressivo 
riga, Nome file, FTAN:,

(o DRAN:, ecc.) (NCTR:,NCTN:,NCTS:,) RVEL: 

codice identificativo codice univoco: NCT livello:

r i f er iment i  univoc i  

Ciascuna informazione sarà separata mediante il carattere virgola "," 
(obbligatorio) che deve essere comunque presente (sei caratteri per riga). 
All’interno della linea non sono richiesti né caratteri di tabulazione (Tab) né 
caratteri di spaziatura (Blank). La lunghezza di ciascuna riga può essere 
superiore agli 80 caratteri, ma non deve superare i 255 caratteri.  

Esempio

IMMFTAN.TXT
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I METADATI UTILIZZATI NEL SIGEC 
Nel Sistema Informativo Generale del Catalogo (SIGEC) la documentazione 
collegata al bene è gestibile tramite la creazione di Entità Multimediali.

Queste Entità Multimediali sono costituite da: un dato multimediale (il file 
vero e proprio) e da una scheda di documentazione che è un insieme di 
campi codificati di tipo strutturato per la descrizione delle caratteristiche del 
documento.

Nella scheda di documentazione sono inserite le informazioni di 
catalogazione descriventi il dato multimediale stesso (che corrispondono ai 
campi strutturati fissati da ICCD già trattati in precedenza nel capitolo 
“Campi di documentazione delle schede di catalogo”), nonché i metadati
informativi e tecnici (ulteriori campi strutturati utili per meglio 
caratterizzare il dato grezzo allegato alla scheda catalografica).  

Le Entità Multimediali del SIGEC sono, pertanto, costituite dalle seguenti 
tipologie di metadati: 

Metadati di catalogazione (compilati dal catalogatore): 
o Dati tipici della catalogazione del Bene; esempio: campi 

strutturati FTA, DRA, ecc. Questi dati sono valorizzati 
nell’Entità Multimediale ma sono fruibili anche durante la 
consultazione della sola scheda del bene in quanto vengono 
automaticamente importati in essa nel momento in cui si 
instaura la relazione scheda del bene - Entità Multimediale. 

Metadati informativi, relativi alla tipologia dell’allegato (compilabili dal 
catalogatore):

o Processo di produzione (ripresa o acquisizione) del dato 
multimediale

o Dati descrittivi e di classificazione 
o Dati relativi al processo di informatizzazione del dato 

multimediale
o Dati relativi ai diritti di utilizzazione economica 
o Dati relativi al livello qualitativo dell’allegato informatizzato 

rispetto gli standard emanati dall’Istituto 

Metadati tecnici (a compilazione automatica del sistema): 
o Informazioni tecniche specifiche dell’allegato informatizzato

Da queste sono estratti i dati che devono essere confrontati 
con le relative regole di verifica del dato multimediale allegato 
alla scheda catalografica. 
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MMDT - Descrizione immagine 

Descrizione dell’immagine, a testo libero e in forma sintetica, da effettuare  
mediante l’utilizzo di parole chiave. 

MMT - METADATI TECNICI DATO MULTIMEDIALE 

I sottocampi vengono valorizzati automaticamente dal sistema. In essi 
saranno fornite alcune caratteristiche tecniche dell’allegato informatizzato. 

MMTF - Nome file digitale 

Il nome che è attribuito al file immagine dal sistema SIGEC. Componente 
essenziale del nome è una sequenza di 32 caratteri alfanumerici che lo rende 
univoco. La stessa sequenza di 32 caratteri sarà utilizzata nella sintassi del 
nome dell’Entità multimediale. 

Es.: IMR_14B9F3217CB04B62BC2B9ADDCAC7EE17.JPG 

MMTO - Nome file originale 

Il nome originario del file immagine, prima del trasferimento in SIGEC. 

MMTS - Formato di memorizzazione 

Formato di memorizzazione su disco utilizzato per l'immagine in oggetto. 
N.B.: l'estensione del file non identifica necessariamente il formato di 
memorizzazione del file stesso (vedi il successivo campo MMTC). 

Es.: JFIF 
  PNG 

MMTC - Formato di compressione 

Indicazione del formato di compressione utilizzato per l'immagine, secondo 
il formato di memorizzazione descritto in MMTS. 

Es.: JPEG 
  LZW  

MMTB - Numero di bit per pixel [bpp] 

Numero di bit utilizzati per la codifica del colore (o del livello di grigio), di 
un singolo pixel. 

MMTR - Risoluzione cromatica [bpp] 

Informazioni estese sulle caratteristiche cromatiche dell'immagine quali il 
numero di colori o livelli di grigio. 

Es.: colore 
  grayscale  
  monocromatica 
  12 Bits grayscale 
 ecc. 
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MMDT - Descrizione documentazione grafica 

Descrizione a testo libero e in forma sintetica dell’allegato informatizzato, da 
effettuare mediante l’utilizzo di parole chiave.

MMT - METADATI TECNICI DATO MULTIMEDIALE 

I sottocampi sono valorizzati automaticamente dal sistema. In essi saranno 
fornite alcune caratteristiche tecniche dell’allegato informatizzato. Alcuni di 
questi valori saranno utilizzati dal SIGEC durante la fase di controllo tecnico 
di verifica e validazione sia della scheda di documentazione, sia del dato 
multimediale associato. 

MMTF - Nome file digitale 

Il nome che è attribuito al documento grafico dal sistema SIGEC. 

MMTO - Nome file originale 

Il nome originale del documento grafico prima del trasferimento in SIGEC.

MMTS - Formato di memorizzazione 

Il formato di memorizzazione su disco utilizzato per il disegno Grafico/ 
CAD in oggetto. N.B.: l'estensione del file non identifica necessariamente il 
formato di memorizzazione del file stesso (vedi il successivo campo MMTC). 

Es.: DXF 
  DWG 
  DGN 
  TIFF 

MMTC - Formato di compressione  

È indicato il formato di compressione utilizzato per il documento grafico 
salvato secondo il formato di memorizzazione descritto in MMTS. Per i 
formati che non supportano un particolare schema di compressione tale 
metadato non è valorizzato. 

Es.: JPEG 
  LZW 
  ecc. 

MMTM - Dimensioni in memoria [KB] 

Occupazione, in kbyte, del documento grafico quando è caricato in memoria 
(non tiene conto dell’eventuale compressione dei dati).

MMTD - Dimensioni su disco [KB] 

Occupazione in kbyte del documento grafico su disco (tiene conto della 
eventuale compressione dei dati del file).
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Fonti e documenti 
(Documenti in formato elettronico di interscambio) 

Ripet. Dim.

MC METADATI DI CATALOGAZIONE
FNT (Vedere capitolo precedente) Si

MM METADATI DATO MULTIMEDIALE
MMD DESCRIZIONE E CLASSIFICAZIONE  
MMDL Codifica specifica  250 
MMDS Categorizzazione   250 
MMDT Descrizione documento  250 

MMP PROCESSO DI DIGITALIZZAZIONE 
MMPA Autore digitalizzazione  70 
MMPD Data digitalizzazione  25 
MMPC Profilo della digitalizzazione  50 
MMPS Sistema di digitalizzazione/conversione  50 
MMPT Note  250 

MMR DIRITTI DI RIPRODUZIONE Si
MMRN Titolare  150 
MMRI Indirizzo  250 
MMRD Data di scadenza  50 
MMRS Sistema di protezione utilizzato  100 
MMRC Codice  40 

MMQ LIVELLO QUALITATIVO E UTILIZZO Si
MMQL Livello qualitativo (*)  25 
MMQV Destinazione dato (*)  25 
MMQT Note  250 

MMT METADATI TECNICI DATO MULTIMEDIALE (*) 
MMTF Nome file digitale  255 
MMTO Nome file originale  255 
MMTS Formato di memorizzazione  100 
MMTC Formato di compressione/codifica   25 
MMTM Dimensioni in memoria [KB]   25 
MMTD Dimensioni su disco [KB]  25 

(*) Questi campi sono valorizzati automaticamente dal sistema. 
In colore grigio sono indicati i campi comuni precedentemente descritti. 

Descrizione dei campi specifici 

MM - METADATI DATO MULTIMEDIALE 

È il paragrafo delegato a contenere tutti i campi (semplici e strutturati) che 
dettagliano l’allegato informatizzato. 























DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA D O C U M E N TAZIONE FOTO G R A F I A

D O C U M E N TAZIONE GRAFICA

REGISTRAZIONI A U D I O

A LT R A D O C U M E N TAZIONE MULT I M E D I A L E

D O C U M E N TAZIONE VIDEO-CINEMATO G R A F I C A

FONTI E DOCUMENTI





Mediante la selezione della 
riga evidenziata (IMR), è 
stato possibile richiamare 
l’entità multimediale visibile 
a lato, relativa alla seconda 
delle quattro immagini 
collegate alla scheda. 

Nell’entità multimediale sono 
mostrati i paragrafi della 
scheda di documentazione. 
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